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Le < corridas de toros > 
Palermo, 10 maggio 

SI clioB clie uni sioiliani v' È molto 
BBngue.Bpagnuolo; che dagli spagnuoli 
hanno ereditato usanze e costami ; che 
ad easi si avviciimno più che ad ogni 
altro popolo, per i) Inro carattere; qae. 
sto si ripete da multi, tutti i giorni, 
nou'so ao per far loro UD uomplimento 
0 piuttosto- u» rimprovero, quasi che 
l'essere spagiiaolì, Lon valga quanto 
essere fràilceai o ingleai, per mo' d'e. 
senipio, 0 tuirchi, sa vi pince meglio, o 
anuhe, e perchè no ? , abissini, i uostri 
buoni'amici ' ohe vogliamo educare alla 
scuola della nostra civiltà (?). 

Comùnque BÌ^I, la proposta d'uno spet­
tacolo, proprio affatto spagnnoio, non 
poteva non essere accolta qui con en. 
tusiasmo, anche forse in omaggio all'an­
tica'daininatriOi>, che laute orme ha la­
sciato di sé nell'isola: e il Municipio 
fu pronto a concorrervi don la so.nma 
di 20,0Cl0 lir;, e l'impresa con una più 
forte di 40,000, che psrA spera di farsi 
restitiiire tutte, e con usura, da! pub­
blico, quanto colto non su, ma certo 
profumatamente... paganto. 

Taofiio Qauthier, Alessandro Dumas, 
Edmondo De Amici», buona e brava 
gente che aveva od ha del tempo da 
perdere, delle lotte' dei tori ci hanno 
iasoiato descrizioni mirabili; molti let­
terati valentissimi le hanno illustrate, 
colla Inro penna, né la maggior parte 
d'essi sono andati a ceroam se il divor. 
timeato fosse barbaro, o meno, per per­
mettersi di potervi assistere. Quuluu-
quii spaltacolo, va ripetenio l'impresa 
palermitana nei suoi manifesti-rèolamey 
ove r uomo mostra la superiorità dello 
sua forze, ci attrae e ci diverte, perchè 
— aggiunge — la forza ha ancora il 
suo regno e lo avrà sempre. Evviva la 
franchezza I 

Questo è parlar come ai deve I L'uo­
mo si mostri sempre quil'è, e non cer­
chi di parere migliore dello belve né di 
nascondere sotto il manto dell'ipocrisia 
i suoi istinti feroci: esso che combatte 
tutte l'ore, tutti i momenti, non dico 
cogli animali inferiori — del resto inno, 
cui quasi sempre e molte volte man-
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IL MDLWO DBGLI SPIRIfl 
NOVIIUA DEL BENO 

D I A . A R E N S 

nAnvztosE Dir- TEDESCO 

DI ANNA VIEZZOLIE IDA MORFURaO 

Osservammo però che la sua vita era 
diveulata più regolata; rimaneva molto 
a oasa, e prendeva parte sol lauto di 
quando in quando ai piaceri dei ricchi 
compaesani, Non eaciva più per recarsi 
all'osteria a bere ed a liti^^arn, per ri-
t'irnat poi a casa brillo. Con lutti i 
lavoranti e la servitù in generale, egli 
era burbero ed orgoglioso; e verso di 
""f ^"Strava rancore, quantunque io non 
gli dessi mai occasione di dubitare della 
mia disgrezione e fedeltà. Questo suo 
modo di procedere ora per me una prova 
evidente ohe le ane intenzioni verso 
Marianna non erano oneste. Anche per 
lui ora cresciuto \\ lavoro, perchè do­
veva supplire la vecchia cuoco, ohe di 
giorno in giorno diveniva sempre più 
debole. 

Io la vedhva di rado; e la domenica 
soltanto, quando si recava in chiesa, 
poteva permotterin! d'osservarla. Essa 
portava i capelli sempre alla stessa 
guisa; il suo incedere era maestoso, il 
suo aspetto ara pudico e verecondo; sol­
tanto alla sua mestiz.a d'ultra volta era 

aneti e buoni — ma cogli slDssi suoi si­
mili: infatti la ani subitile, l« parole 
calunniose, 1 tradimenti, gli inganni, le 
insidie d'ogni maniera, a cui ricorre 
continuamente sono forse cose meno 
bestiali delle zanno di un leone, n delle 
corua ili un toro? Tutti dunque alla 
corridas I Lo spettacolo sarà non solo 
interessante, ma furde anche utilmente 
istruttivo. Veder cadere scannato un 
toro! ruzzolare nella polvere trafitto 
da una cornata un torerol sentire l'o­
dore del sangue e dello viscere fumanti I 
Ah, por Iddio/ qussto ai vaole par di­
vertire la nostra specie, ohe gli antichi 
istinii non ha perdati ma solamente 
trasformati, 

La corrida epagnuola, neoondo alcani, 
ha avuto origine dai oombattimaoti coi 
tori, già in uso presso i rumeni, quel 
gran popolo, maestra anche in fatto di 
giuochi, tanto che molti, e con ragione, 
si sentono fieri di essernei discendenti! 
Però dai più si sostiene che aia stata 
introdotta dagli arabi, nell 'VlII secolo, 
altro popolo, per ma uoa meaD gnaùe 
de! primo, quantunque molti si vergo­
gnino (vedi stranezza!) di averli per 
antenati. Pelugio, re dello Asturie, pri­
mo re nazionale degli spagnuoli, can­
tato in versi e celebrato in prosa, cer­
cava d'ammazzare il tempo, insieme 
ai suoi saldati (gran aoioperati dova-
vano esserel) col dare la caccia ai tori 
selvatici nelle gole dei monti. In se­
guito, coll'andare del tempo, questa cac­
cia diventò un'usanza nazionale, ouipren-
ditvano parte i più illustri personaggi 
della penisola. 

Chi non sa ohe il famoso Ci'd Cam-
peador, l'eroe della Spagna, fu uu to-
reroi Perfino quella buona lana di 
Carlo 'V, per solennizzare la nascita di 
quell'altra non meno buona lana che fu 
suo figlio Filippo II , scese nell'arena a 
Valladolld a combattere contro i toh. 

Nei nostro secolo, il secolo positivo 
per uocellenza, in cui la poesia. In ca­
valleria, sono por i più due parole vuole 
di senso, quella del lori)ro doveva di­
vantare una professione lucrativa. Ho-
mero e lo SUleares si possono consi­
derare coma i creatori dell'arte: mentre 
Pepe Lio ha pubblicato un trattato di 
tauromachìa dopo venticinque cornate 
ricevute nei fianchi. Nel 1830 a Siviglia 
venne istitituita la nosidetta Università 
di tanromachia, con duo cattedre: e ai 

subentrata una somma feliciià. Nessuna 
a! mulina immaginava il suo aeoreto. 
Soltanto lamugnsja mostrò ad un tratto 
inqaitudine, ed avverHiuiie per Marianna. 
Essa la tenne d'occhio, cercò d'impedire 
ohe suo figlio p itesse rimaner solo con 
lei, e venne a sapere che la ragazza 
dormiva nella stanzK della cuoca am­
malata. 

VBniio l'aatunoi); ed un giorno giunse 
al mulino la nuova ohe la nonna di 
Marianna ora ammalata, e voleva ch'essa 
tornasse a casa. La dispereziune della 
ragazza non ebbe limiti; essa proruppe 
in pianto, esitaniio a partirò ; e ia mu-
gnaja dovette con parole dure rammen­
tarlo il suo duvore. 

— Cosa ti pausi, io disse, di far queste 
eeane? Cosa direbbe 1» gante, se i» re­
stassi? Non siìinbrerebbe ch'io ti impe­
dissi di fai'tìil tuo dovere?—^Lediedofino 
all'ultimo centesimo il salano per tutto 
l'anno, come essa non avesse più a ri­
tornare. Congedata freddamente, quasi 
scacciata, Marianna abbandonò il mniino. 
iSessuno l'accompagnò, poiché la servitù 
si uniforma sempre all'umore dei padroni. 
Soltanto Caierina, che si trovava a ietto, 
pianse con sincere lagrime la sua par­
tenza, 

Antonio era andato in campagna, e 
non si potò osserviira, O'iraa avosse ao-
colto r esito della cosa. M' ero già da 
lungo tempo abituato a non impacciarmi 
in nessun affare, ed ancho all'idea, se 
fosse stato necessario, d'abbandonarti la 
casa. Cosi non mi venne in monte di 
accQinpiignariu allurchè la vidi andarsene 
triste verso la porta. 

giorni nostri si acquistarono grandis­
sima fama Lagarlijo e Frascuelo. 

« * # 
La pinza de toros di Palermo, ò ca. 

pace di quasi ottomila persone, ed ha 
forma di anfiteatro, come quelle di Bar. 
cellona, di Valenza e di Madrid, E di­
visa in sezioni a grndiuate. La ouadrilla 
dei toreros (picadores, rJiulos, handeril-
leros, espadas], coma pars i tori, enao 
stati trasportati direttamente da Bar­
cellona a Palermo, mediante* ;àn piro-
scafo speciale. La primit'.rÀppresenta. 
zinne, con versamento di sangue, si darà 
martedì p. v. Si dico che già tutti i 
posti, quantunque a prezzi elevati, siano 
stati acquistati. L'impresa'spera di ine 
affaroni. Buona fófttiqai! 'i 

••f.- Musoni 

L'ON. GIOLITTI 
e (a stuinpi» «li ftikrlno 

Mentre l'on. Gtiolittl si, vede tirato 
da una parte e dall'altra, a Destra, 
cioè, dagli amici e fautori di Budini, e 
a Sinistra dagli amici e fautori d'gii on. 
Onspl e Zinardeili, giova tener conta 
di quel ohe dicono i giornali del Pie­
monte, ove il futura Presidente del 
Consiglia é meglio conosciuto nei suoi 
precedenti e nelle eoe intenzioni. 

La Gazzetta del Piìpolo di Torino 
non dubita punto che l'on. Griolittl Cer­
cherà- la sua base nella Sinistra, sia 
pure allargandola coi migliori e piti 
fidi eiemaoti del Centro, ohe cunoorsero 
oifioaoemente alla crisi del 6 maggio. 

E la Piemontése, che ha più antichi 
e più intimi rapporti eoH'oii. Q-ialitt), 
esprime presso a poco lo stesso con-
oetto. 

< Il nuovo Governo — dico la con­
sorella di Torino — ha da uscire 
dalla orisi presente forte, autorevole, 
omogeneo, sicuro di una miiggioranza 
liberale, pienamente In poaaesao del 
compito che gli spetta. 

Alla formazione di un tale Governa 
debbono concorrere tutte le energie mi­
gliori del nostro Parlamento, tutti i 
patrioti e liberali a noerì, tutti gli uo­
mini di buona volanti, i quali hanno 
in cima dei loro pensieri l'interesse della 
nazione. Non gare di chi>-saole, ina ben­
sì alTermaziune di partito e di principii; 
non inlermui individuali, ma un gene, 
roso aitruiamo politico, il quale scaldi 
i cuori e illumini le menti degli ita­
liani. > 

E più Innanzi, la Piemontese spiega 
meglio il suo pensiero con queste parole; 

< Il Griolitli é.uoino di Sinistri e in­
torno a sé troverà più faoìiinento gli 
uomini cheonstituiranno la maggioranza 
pel suo Governo. » 

— ttrazie per le vostre buono inten-
zioui, mi àisaa; oggi non vadn pia av/inii 
del prossimo villaggio, dove passerò la 
notte dalla sorella di Caterina, che mi 
propose di far cosi. 11 messo mi par­
tecipò che la nonna non lata binto male. 

Osservando eh*) nel dir ciò essa era 
agitata ed imbarazzata, io me ne andai 
per la mia strada. Il inugnajo non passò 
la notte al mulino, e non ritornò a casa 
che il giorno dopo u tarda ora. Egli 
procurava di evitare i miei sguardi aoru-
tatori; ma a me il .suo aspetto era di­
ventato più odioso che mai. Rise e scherzò 
d'una maniera strana con la inugnaja, 
non so se per simulazione o per reale 
piacere. Essendo domenica, diressi len­
tamente i miei passi verso il villaggio 
vicino, dova stava la sorella di Caterina. 
(ìuaudo domandai a questa di Marianna, 
mi guardò meravigliata, assicurandomi 
di non averla vista. 

Al mulina incominciò un' altra vita. 
La mugnaja invitò amici suoi, e parenti; 
ed Antonio si diede l'aria di gran si­
gnore, oon le sue carrozze e cavalli. 

Sembr.iva trasformato, e corno se ai 
sentisse liberato da un gnin peso. Sua 
madre ricominciò a venir fuori con le 
proposte di matrimonio, ma egli le rC' 
spingev.i. Comprendemmo ben presto 
ch'egli voleva ancor godersi la vita, 
come aveva fatto altra volta. Passava di 
nuovo le notti gozzovigliaoilo; a quan­
tunque fosse chiaro come volesse ormai 
vivere. In mnguaja doy.itie JascìsrJo l'are, 
perchè nò preghiere, né rimproveri, po­
tevano ritenerlo. In tulio il resto però 
essa lo teneva ancora In euojpalere. Alla 

Dalla promnìgazione dello Statuto 
a... 4ì;inKtU 

Riohiamiamo dal passato le seguenti 
note atorlcbo, mentre si aia risolvendo 
l'attuale crisi ministeriale. 

In 44 anni, cioè d.illa promulga, 
zinne dello Statato, 4 marzo 1818, gli 
u mini politici ohe si suooedeltero nella 
presidenza del Consiglio del miniatri 
(Regno di Sardegna) sono: Cesare Balbo, 
Gabrio Casati, Alfieri di Sustegna, Fer-
rono di San Miirtino, Vincenzo Giubartl, 
Agostina Chiodo, Gabriele De Laanay, 
Massima D'Azeglio, Camillo Cavour, 

Dal 17 ttiarso 1861, guitao dalla 
ptoolamazione del regno dltalia, sono; 

Cavour fino al 6 giugno lH6t,-
Ilicasoli, fino al 3 marza IbSii!; 
JSat^2zi, &ao all 'S dicembra 1862; 
Farla! Carlo Luigi, Ano al 24 marzo 

1863; 
Minghetti, fioo al 28 settembre 1364; 
La Marmerà Alfonso, fino al 20 giu­

gno 18G6; 
Ricaaoli, fino al 10 aprile 1867; 
Ratazzi, fino al 27 ottibre 1867; 
Monabrea, fino al 14 dicembre 1869; 
Lanza, fino si 10 luglio 1873;. 
Miughetti, fino al 25 marzo 1876: 
Depretis, fino al 14 marzo 187à; 
Cairull, fino al 19 dicembre 1878; 
Depretis, fino al 14 luglio IS79; 
Cairoli fino al 29 mangio 1841; 
Depretis, fino al 29 luglio 1887; 
C:'ispi, fino al 6 febbraio 1891; 
Ci Budini, Sao «I 5 maggio J898. 
Dei suddetti presidenti del Consiglio 

dei ministri, due morirono in lifilcio: 
Cavour e.Depretis. 

Tre sono viventi; Menabroa, Crispì 
e l.llRudlnl. 

Aggiungiamo ancora, a titolo di sto­
rica ricorlanza, che i m nialri che, con 
Carlo Alberto, oontrofitmarono lo Sta­
tuto del Regno, addi 4 marzo 1848, 
furono: Borelli — Avat — Di Revel — 
DesWBhrois^— Di S,;iu, Marzano ~ Bro­
glia e Cesare Alfieri di Sustegno. 

I ministri che, con Vittorio Ema­
nuele, hanno controllrinato la legge 17 
marzo 1H61, p'ir la proolamaziomi del 
Regno d'Italia, sono: Cavour — Miu-
ghefii — G B, Cììssiaia —^ Viìgezzi — 
Fanti — Mamlaui — Tammas) Corsi e 
Poruzzi. 

IL SIGNIFICATO DEL VOTO 
del 5 maggio 

Richiamiamo l'nttenzione dei lettori 
sul seguente importante nrtioolii della 
Capitale, nel quale il giornile romano 
e'pone oon viva ed esatta dipintura 
gusle fjsse il terzo programma finan­
ziario del caduto G-abinetto, in opposi­
zione a quel programma di una finanza 
onesta e logica, ch'é volato dai biso­
gni del paese. 

fine dell'inverno si diceva davvero che 
8( fosse fidanzato oon la figlia d'an riroo 
contadino delle vicinanze. DI Marianna 
non giungeva alcuna notizia al mulino. 
L'inverno era molto rigido; il Reno por 
mesi rimase gelato; e perciò ogni co-
municazione' con 1' altra riva, era nel 
frattempo interrotta. La vecchia C ite­
rine intanto andava peggiorando; aveva 
avuto parecchi colpi d'apopleesia; ed a 
poco a poco s'nvv oinava alla fliio. 

Stimolato dal desiderio di vederla 
ancora una volta, approfittai didl'as-
S'uza della rnugnuja e di Antonio per 
entrare nei/a sua stanza. K-ir.i giaceva 
sola abbandonata d.i tatti, LEI luugnaja 
non le nascondeva che le era divenata 
di poso. Debole, ma tuttavia presento 
a sé ateass, es^n ai mìaa n parlare dei 
cambiamenti avvenuti al mulino, 

— Antonio è un briccone, disse: egli 
ha vergognosnmente tradito la ragazza. 
Finché eas» era qui, egli si tnivuva 
sotto la sua buona inflaeiiza; ma adesso 
che ae n' é andata, egli seguo le suo 
cattive tendenze ed i consigli di sua 
madre senza cuore. Anche quel suo te­
ner la cosa segreta, equivaleva ,-id un 
mezzo tr,idimenln, o non mi so spie­
gare come Marianna vi acconsontieoe. 
E.4sa si onesta e sincera, l'innocenza 
parnoniiio.ita, non avova potoio resi­
stere al demone dell'amore; di quento 
spirito maligno che s'impossessa di noi 
tutti ed al quale si è troppo deboli per 
res'aiere. 

Io tacqui, trovando inutile di con-
tr.iddire questa povera vecchia in fin 
di vita. 

Coloro che hanno interesso a imbro­
gliare le carte, e a dare alla orlai una 
aiilailone diversa da quella ohe la ve­
rità e r interesse pubblico esigono, vanno 
dicendo che il voto ilei S maggia è 
stato fatto cosi alla oieija, aeQza.suffi-> 
oienti indicazioni, eopratutto senza un 
programmi' da sostituire a quella del 
condannato Ministero. 

Costoro dimenticano — e oòn piena< 
oonaapevolezzi, a' intende — ohe il ypto 
di quel giorno, giudizio aolenne dèlia 
Camera, e stato pronun'ciato io ouii'-
tt'additorlO; e dopo avere esaurito tat to 
le forme più sorupoloso delia preoedara. 
Si cominciò dalla requisitoria, prohttn-^ 
data con abilità aomma a cotl'eloquénza 
della verità, dall'oh. Ellena. E quale 
requisltorial II pubblico ministero — 
pardon, l'on. Ellena - - rimproverò al 
governo i suoi tra prnigrammi di finanza 
suocessivi ; dimostrò ohe le proposte del 
governo, per qael ohe riguarda le nnovo 
riaorae, erano illasorie ; 'per qdello che 
riguardava le economia non si potevano 
nemmeno mettere in conto. E a questo 
programma streméuzito, magro, tisi-
GUZZO, e che opprimendo 1 bontribuenti 
e lesinando sul necessario, lasciava pur 
tienipre un disavanzo di sessanta mi­
lioni, l'on. Ellena contrapponeva ud 
vasto e oonipleto programma di vere e-
conomis organiche; alloviamento delle 
penaiuui, costruzioni fei:ravlarie afSdata 
all' industria privata, economie ne! ser­
vizio di tesoreria, nei servizi dì 'ragio­
neria, negli uffici teonicì di finanza, nei 
tabacc/ti, nel'jl()tlo,' ael ^«nio oivils, nelle 
sovvonisionl marittime;insomma le apese 
al pijra, q^qessario, perchè- il governo 
non ha diritto di fare hi splendido coi 
danari dei oontrìbneuti. 

* • ' . 

Questa la requisitoria; poiché addl> 
tare ai ininiatri le economie larghe, vi-
gurose, organiche, di uui la loro ani-
mula vaguta blandula non era stata 
capace; equivaleva a pronunciare contro 
di loro la più feroce aoc'uaa. 

Parlò poaoia l'avvocato difenaore, 
Beriiardinii Grimaldi, e perchè le cifro 
e I ragionamenti dell'onorevole Ellena 
non SI potevano lu veruu modo diacn-
tare, il difens-ire tentò la mozione degli 
affetti. Quei ministu erano cosi brava 
gente! avevano tante buone intenzioni 
sventuratamente non confermate dai 
fatti! e con die cuore la maggioranza 
dopo averli oreaciuti e allevati nel suo 
seno, li avrebbe, spietata matrigna, con­
dannati all'oblio? 

Tutta la parte oratoria di Grimaldi 
fu, sotto il rapporto avvocatesco, no-
tevolisaima. La scippata finale < Io 
mi seppellirò con questi vinti!... > ras­
somiglia all'esclamazione che in altri 
tempi asavano gli avvocati penali delle 
grandi città, adesso è ridotta alla pro­
vincia, quando si avv cinavano al gab­
bione del difeso delinquente, e gli di­
cevano: a Stringimi la mano, tal dei 
tali, perchè tu sei sempre un galan-

Dopo un momento di silenzio, con­
tinuò: 

— Essa non aveva tenuto nemmeno 
a me parola del suo amore; ed appena 
il dolore del distacco la coatrinse a 
parlare. Aveva ingannato tutti, fuorché 
la mugnaja, il di cui sguardo pena-
trame di madre, prosDUii il vero. Essa 
inoominciò a tenerla d'occhio, come 
farebbe un falco verso la sua prede; 
ad afferro con piacere l'ooo.isione di 
poterla allontanare. 

E' triste, Citerina, ma che e è 
da fure'i* 

Avvertii'» Murianna come stanno 
le oosu qui, essa dÌ3.se aallevandoai con 
fitioa. Sje non l'oasi cosi paralizzata, 
io steasa, intraproodoriìi il oammino 
altniverso il gbiiicoio, per metterla in 
chiaro di lutto, .Qssa ha fiducia in Dio, 
ed alibuatiiuza orgoglio por poter sop-
piiriare questo affanno. Si é sempre 
mantenuta onesta, lo so, me l 'ha giu­
ralo, e non è capace di mentire; que-
ata cosa la sosterrà. Io pretendo molto 
da voi. Martino; perchè so che siete 
l'unico che poaaa condurre a buon po­
sto questa faccenda; rni avete sempre 
avuto amore pel proasiino, e sentimento 
per la. giustizia. Il pensiero di sapere 
quella povera creatura priva d un ao-
stegno, amareggia le uliiine mio ore 
di vita. C^uandu saprà della condotta 
di Antonio, osa-i oh'è ragionevole, sa­
prà anche dimenticarlo. Lia vita è an­
cora iuiiga pur lei; e le può sorridere 
ancora un bell'avvenire. Andate, Mar­
tino, andate, e portata alla poverina 
questo conforto, ( Continua) 



IL FRIULI 
tuomo, e i signori giurati ti restitui­
ranno l'onore o la libertàl... • Qualche 
viilta i giurati oi oaacaviinu. 

E forse anche la Camera avrebbe 
fatto come qaei giurati, o avrebbe ma­
gari assolto ; ma l'aacasato, secondo il 
ihsposto della pcuoedura, ebbe per ul­
timo la {laroia, e tutto andA a rotoli. 

La difesa di Luziatli costituiva il 
proEcamma floauKiario opposto a quello 
di Ellena. Un ottimlsoio vago, strano, 
incomprotisibiie,' speranze dell'avvenire, 
smentite dalla erudii realtà del presente; 
economìa rovinose, che costano più del 
lasso più «frenato; rispetto matlcoloso 
agli orgaiiismi superflui, lesiua appli­
cata alle uose necesHarie; la paura nel 
concepire i disegni finanziari, la patirà 
nell'eaeguirli; e sopratutto la misera 
parvenza di un uomo che viene con 
faccia tosta a sostenere il terzo pro­
gramma, diverso in tutto dal dne pre­
cedenti; e perchè non riesce a provarlo 
buono o giusto, si raccomanda perette 
gli credano sulla parola,,. 

Oosl fu pronunziato il giadlzio; e la 
reiiuisitoria trionfò, e t'accusato fti sep­
pellito sotto le palle nere. 

Come dunque si pnò diro che la Ca­
mera, col voto del 5 maggio, non ha 
detto tinello che voleva ? l'Iella qnestione 
finnoziitrm almeno, la Camera la ha 
detto; essa non voleva il programma 
LuzzMtti, e a c[uestò preferiva II prò 

trainma dell'Opposizione, svolto dalVon, 
llleua. Le economie fjtte sulle grosse 

spese; fatte in forma organica, defini­
tiva, fatte non in maniera da disordi­
nare i cervizi pubblici, ma da semplifi­
carli; fatte sul B'jparfiao, non sul ne­
cessario; economie ohe il contribuente 
accetta con giubilo, non taccagnerie che 
ribellano il pubblico. Questo deve fare 
il nuovo ministero, chiunque lo com­
ponga; questa è la volontà della Ca­
mera, questo è il diritto del passe. 

L'inflaenza dell'alfabeto 
sulle votazioni dai Parlamento 

La A, la B, la C, hanno il vantaggio 
non tcaiicnrabilo di mettere il votante 
nella gradita libertiV d'andaraooe via per 
tempo. Ma quale tortars pei Turaccio-
letti che tra il si e il no son di parer 
contrario e debbono pur decidersi pel 
SI 0 pel no prima d'aver veduto quale 
aura spiri « da che parte! 

Le ultima lettere dell'alfabolo hanno 
l'inconveniente di stancar In pazienza 
degl'infelici onndannati a subirsi l'ap-
pello quanto è Inngo. Ma per compenso 
quale onmndo per gli oppnrtnni.itl I 

Nel Beig o, paese pratico per eccel­
lenza, s'6 ovviata a queste dKQcoltit 
sopprìmendo l'Ingiusto privilegio dell'or­
dine alfabetico, 

Se Un appello comincia dall'/I, l'ap­
pello successivo comincìer& dalla B, il 
terzo dalla C, e cosi di seguito per tutta 
la sessione, sicché tocchi anche al l '^ 
ad essere l'ultiina, ed anche alla Z ad 
essere la prima, ciasimiiu alla sua volta; 
e poi da capo. 

À noi pare che un tale uso sarebbe 
conveniente anche in Italia, dove per 
una Volta che l'essere alla coda può 
tornar utile a chi & solito bordeggiate 
secondo la rosa dei venti, rlimce pure 
ingiusto e noioso l'avere a perderò le 
cento volte un tempo prezioso ed assi­
stere alla sfilata di quattrocento o cin-
queoento nomi prima «he venga il nO' 
stro turo». 

Le desolate lamentazioni degli op­
portunisti ohe avrebbero votato contro 
il Ministero se avessero potalo preve­
dere l'esito, non sono quelle che oi 
muovono nella nostra proposta; ma il 
sentimento di quella giustizia che deve 
pur presiedere ai regolamenti d'un Par­
lamento, ed anche alle lettere dell'al-
fabi'to; e il santo prinoipo: • I 
6 uguale per tutti. > 

CAI.E[DOSCOPIO 
La Marsigliese rubata ad un Orato-

Va deputato di ciii il nome comincia 
con una delle prime lettere dell'alfabeto, 
ha votato pel Ministero nella ferma fi­
ducia che questo uscisse trionfante dalla 
lotta. 

La sfilata de);H A era di buon au­
gurio: 11 pel Ministero, e 9 per l'Op­
posizione. 

I B ministeriali cominolarono a per­
derà dei punti, ma il complesso lii man 
teneva pari: '26 contro 36. 

Bopo I G l'Opposizione ora in, van­
taggio di <l voti, ma i miaister.ali fa­
cevano a fidanza sui D aristocratici, 
non solo per rijjuadagnare il terreno 
perduto, ma per ispingerei tanto innanzi 
da togliere ogni speranza agli avversari, 

E 1 D infatti diedero al Ministero 
una messe abbondante. Di guisa che, 
mentre al finire della lettera Có l voti 
ministeriali stavano contro 55 dell'Op; 
dosizione, al termina dell'appello dei D 
ì primi avean raggiunta la cifra di 73, 
contro 67. 

Però il guadagno non corrispondeva 
alle speranze esagerate; — i tre santi 
— di San Giuliauo, di San Griuseppe, 
dì Sant' Onofrio — eran passati all' Op-
poaizionpl 

Sapevasi che lo lettere ulteriori erano 
alquanta più democratiche, e quelli tra 
gli onorevoli che non si piccano d'es­
sere battati d'alcuna coufratecnita, co­
minciarono a far i loro conti. 

Il nostro deputato ohe avea votato 
pel Ministero, perchè chiamato fra i 
primi, quando cioè non s'annunziava 
ancora l'insuccesso finale, man mano 
che l'appallo proseguiva, dalla sorpresa 
passava all'inquietudine, dall'inquietu-
dinealla stizza, e finalmente dalla stizza 
al furore, al vedere che alcuni amici, 
avendo avuto l'agio di fintare il veuto 
— grazie ai loro cognomi che comiu-
Clan con lettere ultime — s'eran resi 
possibili col sole levante, qualunque 
abbia ad essere, votando con l'Opposi­
zione^ 

« È ingiusto, esclamò egli, d'essere 
« condannato — poi solo eiletto dalla 
" lettera prima del cognome — a vo-
• tar negli appelli nominali sempre tra 
a ì primi, senza aver tempo e comodo 
« di vedere per ohi propenile la bilan-
« eia! Anch'io, se avessi saputo, avroi 
' votato con l'Opposizione, coma ha 
« fatto qualche altro che m'h^i lasciato 
« nella bagnai » (sic). 

L'ingenuo ha la ferma credenza ohe 
possa servirgli di circostanza attenuante 
presso i .suoi elettori I 

Concede d'aver votato male, ma uni-
camonte perchè ha dovuto votare tra i 
primi, quando ancora non c'era mezzo 
di mangiare la foglia. 

B forse quest'onorevole non è il solo 
del suo pareri-, benché sia il solo ohe 
cosi lo spìfieri. 

Nei parlamenti continentali è incon-
testabilo l'infiuenza ohe esercita l'alfa-
heto. 

Un distinto ed erudito maestro di ma­
gica scrive: 

« Ho Ietto nel Secolo che é stato or­
mai provato ahi Kfiuget de Liale non 
prese, come lo ai accusò, il concetto 
della Afarsi^/i'esedal Credo d'una Messa 
di Oi-Tiu Holgmann. 

«lo di ciò non so nulla, però mi 
consta quanto segue: 

« Il concetto fondamentale della Mar-, 
sigliese è fattura d'un ignoralo maestro 
di cappella di S. Omor. per noma Grri 
san, e fa parte di un Oratorio composto 
prima del 1787 su cori deWEstor ui Rn-
cine. Il motivo che servi alla Marsigliese 
trovasi precisamente nell'iutruduaione 
ieWOratorio Le corezìoni fatte alla 
Marsigliese dui R. de Lisle, da una 
Commissione dell'Istituto Musicale e da 
artisti, non fiuuru che ricondurre l'inn» 
al tosto primitivo di (rrisou. 

< Nella c.tttodrale di S. Omor (ar­
chivio) si possono vedere le 92 pagine 
autografe AM'Orntorio. 

< Dunque la Marsigliese è rubata al la 
musica religiosa • . 

X 
Le avventare di un reverendo. 
La cronaua romana registra una pio 

canto avventura di cai è rimasto vit­
tima un aaoerdite troppo amante dì 
quello che i sacri canoni interdiconu 
severamente ai ministri di Dio. 

' Ecco come la racconta' il Foto/ietto'': 
Potevano esere le 7 1|2 all'ine Ma 

di ieri SHra, quando un sacerdote au 
tentico quanto vestito seoond!!, la regole, 
transitava lietamente per via Tor dui 
Specchi iu compagnia di un individuo 
che tlal vestiario si serebbe potuto ri­
tenere un giovanetto. Ma un esame più 
attento e la presenza di oerle rotondità 
auterìori o sopratutto posteriori, aoon 
saronu all'occhio esperto deirnaaervatme 
che quel giovinouo deveva essere vice­
versa, una bolla ed appetitosa giovane 
donna, travestita per la circostanza da 
uomo, per salvare le... apparenze. 

Dipo il primo, altri ai aoooraoi'o della 
trasformazione, ed a poco a poco sì in­
filarono dietro i due misteriosi indivi­
dui. 

La donna, bella bruna di 30 anni 
circa, ha il manto in America, e paro 
convìva coi sacerdote sconosciuto col 
quale fea<> la conosc mza a Napoli. Venne 
poscia u II ima dove presero in affitto 
una camera mobiliata. La donna, affe­
zionaci assai all'amante, ite era anohe 
gelosa e aHpenJolo un po' più dilottante 
ti' amori allegri di quello ohe avesse 
voluto, lo sorvegliava attentamente. E 
ieri l'altro, l'amorosa donna vestitasi 
da uomo per trovare più f«o Imento in 
fallo r amico, Iu raggiunse appunto in 
vìa Tor dei Specchi dove ìmpeguò una 
vivace disousBìune con lui. 

Ed il publicu che da un piccolo 
crocchio ora divenuto una folla, diede 
tosto in vivaci escandeucenze cont''n i 
due amanti, e le parolacce crasse a gli 
epiteti meno verecondi, fioccarono al loro 
Indirizzo tra lo lìchiamazzo discordo di 
cento voci, e di cento risate. 

Due ckcabinleti ohe erano poco langi, 
tidito quel buscheilo accorsero, ed ac­
compagnarono i duo amanti alla' sezione 
di Campitelli. 

Pio JX 6 le ferrovie. 
Il signor S-vern, aeW'Atlanlia Mon-

Ihty, racconta il seguente aneddoto cu­
rioso sopra Pio IX. 

Qu.indo il signor Gladstone,fn presen­
tato al Papa, nel 1864, la conversazione 
ai aggirò sulle f-n'rovie. 

Il Papa dichiarò che non avrebbe mài 
permesso le ferrovie noi suoi domiuii, 
poiché credeva che avrebbero danneg 
giato la saluto dei suoi auildìtl. 

Il 8Ìf;nor &ladslone, credendo che 
S. S. scherzasse, insistè sul soggetto. 
e allora Pio IX gli disse seriamente 
esseri) sicuro che il popolo inglese an­
dava facilmente soggetto ii fissazioni 
in causa del passaggio rapido traverso 
l'atmosferd, viaggiando in (arrovia, 

X 
Un' epigrafe del Folahello, pel testé 

dimissionano ambisciators Taverna: 
Il povero Rinaldo 

fu ambasciator croato: 
ma pria d'ocsoro andato 
dovette ritornar 1 

X 
I versi. 
Sono di d, Rossi, brivi, ma carini 

tanto. 
Ricordn un dV oho Ift tua man goatlle 

stemìostl al povsrollo: 
oh il viso, tuo raggiante o l'atto umllo 
com'era bollo! 

Quol ài t'amai, parche ndl tao bai-viso 
brillava' la -pietà, 

f>orch& rifulse In (luol soave riso 
a tua boatti. 

E t'amo I Alior ohe uniti gioiremo 
dell'avvenir al hello, 
ch'ò il sogno del mio eor, heuediremo 
quel poverello. 

X 
La data storica. 
12 maggio i82ti). Il cardinale Rlva-

rola fa strangolare in Ravenna cinque 
patriottì, d' ordine di papa Leone X.II, 
detto il Mansueto. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Nulla asaomi;;lìa tanto ad una delu­

sione, quanto la realizzazione troppo 
tardiva di un desiderio. 

X 
La sfinge. Sciarada telegrafica. 

1. Qimdrupodo — 2. Insetto -- t. 2. Vegetalo 
Spìegiz. del monoverbo precedente. 

INCONSULTO 
X 

Per finire. 
Nipote /in de siede, e zio... fin du 

monde. 
Mio caro zìo. 

So prima d'un'ora voi non mi avrete 
rimesso 10 mila lire, io mi farò saltare 
il oervòllo. 

Caro nipote. 
• Ti manderei il mio rewloer, ma son 
BÌcuro che.., lo venderesti 1 

Penna e Forbici 

DÀLLà FROVIilGIà 
S a n n a i i i e l i % iO maggio. 

Par un nuovo professore — La Banda 
cittsdina. 
Voi desiderate ch'io vi scriva più 

spesso, ed io, non potendo altrimenti 
soddisfarvi, perchè spesso ini manca 
il tempo e un pochina anche la buona 
voliintà, vi scriverò, inveCi, più a lungo. 
Mi compatirete ? Spero di si, e grazie ! * 

* * 
Oggi mi è grato cominciare questa 

povera corrispondenza col fare le più 
nilettose e sincere congratulazioni al­
l'egregio e caro amico, signor Aristide 
Gignolini, pell'esame di professore dì 
lingua tcdea-ia da lui felioemente au-
parat'i, in questi giorni, all'Università 
di Padova, 

Non accade spessa oho il diploma 
universitario sia, come iu questa circo­
stanza, adegnato compenso al mèrito 
reale, alla soda coltura, allo studio in-
defesso, anzi !.. Da molti, pui.'troppo, si 
studia por passare gli esami, per pas­
sare Impiegato, per ottenere una lauta 
posizione; e ohi lo fa tanto possibilmente, 
osserva il Tommaseo, da poter dire «io 
pa&^o, io passerò, io sono passato » è fo-
lice di saper conciliare il maggior pos­
sibile risparmio di fatica o di mente (di 
mente, aopratutto), col maggior possi­
bile frutto di moneta. 

Non il nobile orgoglio di salir su­
blimo per vie comraendevoli, scriveva 
io cinque auni fa, che contarti ed ani.'ni 
il giovane allo studio^ non è il santo de­
siderio di rendersi un di utilu agli al­
tri; di portare un valido aiuto all'etlifi-
cio sociale, ohe lo spinga alla ricerca 
dol vero; è il solo, l'c-goiatico ìuteresse 
porsonalH, il p ù delle volte. 

Compiuti gli studi, nel flore degli 
anni, egli è bell'e trapassato: s'adagia 
nel sepolcro dulie funzioni pubbliche, 
come un defunto; e, quanto alla cirriera, 
alla deficienza del merito, supplirà la 
piei;hevolezza del groppone, 

Manu più alto idealeilellostudioanima 

il forte carattere deiramlco Cigaoliai ; 
una idea più luminosa baléna davanti 
alla sua niente equilibrate: ed è perciò 
ch'io di tutto cuore gli auguro, a nome 
atiche di tutti gli amici, uno splendido 
avvenire, fecundo di utile a s6, dì van­
taggio agli altri. 

Uimenìca passata, oomo anuunziato, 
ebbe luogo, davanti al Municipio vec­
chio, il concerto della B.tnda cittadina. 

L'interessante programma fu eseguito 
dai bravi componenti il corpo filarino-
nico con molto affiatamento, con preci­
sione da eiionatori provetti, per o'ò che 
riguarda, spenialinente, il difllclliasiino 
pezzo usila Mignon. 

Un bravo di cuore, adunque, al di-
stlnto maestro Angeli, che con zelo sin­
golare e più singolaro attivila ha sa­
puto formare una Banda, che molti, ma 
multi, paesi potrebbero invidiarci; e una 
sincera lode all'egregio presidente, si­
gnor Carlo Fasi, che con tanta solleci­
tudine cura lo sviluppa della Sooiclà 
Filarmonica. 

Qui, però, mi cade in acconcio di ri-
volgori', a cui spetta di provvedere, 
un:\ domanda: Perchè la Banda, da 
qualche tempo, non esoe più In divisa 
a suonare al pubbl co ? 

Persona, bone informata, mi disse che 
le divise, dopo nove auni di.contìnuo 
uso, si sono alquanto sciupate; che i 
paramani, il colletto in bianco delle 
stesse e più i cappelli aono diventati 
qnisi iuducenti| pur culai credette op­
portuno di non farle indossare ai ban­
disti fino a che non sleno riparate. 

Ma queste riparazioni quando si fa-
ranuu? 

Non si vorrà mica far uscire a lungo 
la Banda cosi? 

Se ì fllarmonioi fossero tutte persone 
agiate e potessero permettersi il lusso 
di vestiti ammodo, vìa, la cosa andrebbe: 
ma qui si tratta, iu gran parte, di o-
perai; i vestiti sono quel che possono 
essere, e, e irto, aeU'insieme, non fanno 
un magnìfico effetto. 

Ho saputo, poi, che le accorrenti ri­
parazioni alle divise, ohe verranno a 
costar - 600 lire, o giù di lì, non si fa­
ranno tanto presto, sa il Municipio e 
qualche ultra istituzione del paese, coma 
sarebbe a dire il Monte di Pietà e la 
Banca, non vengono in aiuto dello e-
sausto fiuanze disila Società Filarmonica. 

Mi consta anche che la Grìunta Mu­
nicipale sia disposta a concorrere nella 
spesa con circa 800 Uro, e voglio spe 
rare che te altre due ìstìiuzioni vor­
ranno pur esse Imitarne l'esempio. 

La Banda cittadina è un'istituzione 
di vero decoro, d'indiscutibile utile mo­
rale pel paese; ed io -sono sicuro che gli 
egregi preposti alle suaccennate due ain-
ministrtizionì, non vorranno negarle il 
loro appoggio, che cosi la Presidenza 
potrà provvedere alla riparazione delle 
divise per la prossima festa dello Sta­
tuto. Lavinia 

' f fa- icei i i iuu, 10 maggio. 
Lameniazioni di un possidenla — li lenipo 

e la campagne -— Lavori pubblici. 
Anni addietro il nostro paese pri­

meggiava non solo sulle frazioni dal 
Comune, ma fuori all'intorno, oggi in-
vtioe la sua posizione si va mutando dì 
gran passi. Le possidenze grossa spari­
scono 0 aono già sminuì te, il com­
mercio ch'era qui concentrato, ai dilata 
dovunque e ai eatende in ogni angolo. 
E tutto questo deva succederà perchè 
l'istruzione aumenta ed ì nuovi istruiti 
abbandonano ì campi e cercano vita più 
comoda e meno faticosa nel commercio 
e negli impieghi sedentari, preparati ai 
ncoalfabeti. E non è punto a dubitare 
che questo movimento continui e sem­
pre aumenti. 

Il fatto più rumoroso tra noi, è i'a-. 
pertura d'una vendita al minuto ed 
all'ingrosso di vino baccaro.-Si tratta 
di una novità, lo amercio è favoloso, a 
gli altri osti per ora non fanno grandi 
affari, ciò che ritongo non può durare. 

Questi negozianti di baccaro si sono 
ostasi pure noi grossi centri di Taroeutu 
e Cremona, ed ovunque fanno guadagui. 

Il nostro Comune ed il limitrofo di 
Reana del Rojale, tra quelli dall'alto 
ITriuli, aono i mono danneggiati dal 
fred'lo, dalle brine e dalla grandine. La 
bachiooltura queat' inno, è ridotta ad 
una metà. Oltre 4a ' foglia, manca la 
speranza di buoni prezzi p-'r le gaiette, 
a quinili sfiducia su tutta la lìnea. Le 
viti intisichiie per il freddo e le conti­
nua pìoggie, lasciano molto a desiderare. 

I frumenti sono belli e promettenti, 
e lo stesso dicasi per i foraggi. Dovun­
que si attende con premura alla semi-
nugioue del gr-noturuo. 

* * .. 
I tumuli inonnmButali nel nostro ci­

mitero aono IU fabbrica, gli editìai nuovi 
scolastici, lo saranno a giorni, e la con-
dottura dall' acqua potabile, si spera 
entro l'anno. 

Quest'ultimo lavoro è di somma im­
portanza ed è grandemente apprezzato. 

G. B. L. 

I t t l r t co l l c o n f a r t i «l«l g l o r * 
n t t l l m n o » Martedì, nel. ridurre a mi­
glior lezione la prosa delle piccole no 
tizia oho ci vengono dalla questura, oi 
6 accaduto di scambiare il derubato di 
una moneta da due lire, Zibau Fran­
cesco di Faedie, per il ladro oh'à certo 
Juri Luigi dello atessa p n s e . Errare 
Uumanum est, ed anche i cronisti del 
giornali aono uomini. 

Dispiacenti per la cosa, appena fatti 
avvertiti ieri dell'errore, tosto avevamo 
bonintoso stabilito di rettificarlo oggi, 
com'era nostro dovere; quando ci giunse 
da Faedis la seguente cartolina, che 
stampiamo nella,sua deliziosa integriti 
creanzata e linguistica, anche perchè i 
lettori possano erudirsi in qual oincetto 
sieno tenuti giornali e gicrnallsti presso 
certa brave persone delia portata feno­
menale del nominato signor Zibao di 
Faedis, 

II quale sarà benissimo nn galan­
tuomo; anzi non ne dabitiamo; ma giu­
reremmo che deve aver subito qualoha 
condanna o processa per percosse, come 
dovasi inferire dagli istinti cosi leggia­
dramente inaneaohi che spirano dalle 
sue mirabili scritture, 

Ciò preiunaso, ecco questa stupenda 
cartolina, che sì lascia le mille miglia 
addietro tutti i per finire passati, pre­
senti ed avvenire, delle cronache umo-
risticha dei giornali: 

« On, Amm, del gle « ti Friuli» 
« Sa volata risparmiare un fracco di 

• legnate smentita sub to c-ò che avete 
< inserito circa il furto di Ziban Nel 
• giornale di j ' tri . — Non è permesso 
<dl oompromettero ronorabilltà di una 
«persona su par lo dita, — Io non ho 
• mai rubato iiu stato arrestato quel la-
«dro, e neppure le due lirj di cai vnì 
« sul Vostro gle Spedite quindi oltre 
• che ai priucipnll esercenti anche a me 
« qui in faedis una copia del giornale con 
• la rettifica. 

Faedis 11/7 1893. 
Zaban Francesco » 

V I I f r i u l a n o a u i i e i c a t a » V c -
i i c s l t i . L' odierna Gaizetta di Vene­
zia narra nella sua oronaoa : 

Ieri mattina alcuni individui, transi­
tando per lo Zittere, videro il cadavere 
di un Individuo ìinpigliato tra la catena 
che tien fermo il pjotila dove appro­
dano ì vapori della N. Gr, I, vicino al 
punta della Calcina, 

Il cadavere era di un uomo della ap 
parente età dì 40 anni : indosso aveva* 
aolo^unapipa, degli zolfanelli, un notes 
ed una istanza diretta nUn Società Mo-
resini firmata; Angelo Scarpa Calle 
del Marangon S. Polo, con Iu quale 
chiedeva un sussidio di 20 lire. 

In seguito alle indagini fitte subito 
dall'autorità di P , S. si conatatò, trat­
tarsi appunto di certo Angela Scarpa, 
di 36 anni, celibe, dì Poi'ilenoue, ope­
raio dell Arsenale, abitante non già in 
Calle del Maraugon, ma in Callo S. Mat­
tia 0 Manganar a S. Silvestro n. B-il. 

Non è ancora stabilito se ai tratti 
di suicidio 0 di disgrazia. 

Noi abbiamo queste altra informa­
zioni 

Lo Scarna lavorava nell' officina della 
costruzioni, riparto dei calderai. Per un 
anno e mezzo alloggiò presso Antonio 
Crovaiu, operaio come lui nello stessa 
riparto e suo compaesano. 

Da dieci mesi però si allontanò da 
quella casa e andò ad abitare a Santa 
Griustma, 

Allontanatosi anche dì là, attualmente 
alloggiava presso. Felice Bonin in calle 
dalla Glui^rra u. 5361. 

Da otto giorni mancava dall'Arsenale 
da domenica alle quattro pom., non fu 
più visto in casa .Bqòin. La d sgrazia 
lieve essere avvenuta l'altra sera, per­
chè Iu Soarpa, a quanto ci fu assicurato, 
fu visto da certo Luigi Zuliani oste in 
Calle del Forno all'Accadèmia, lari l'al­
tro, martedì, in Roter rà a S. Agnese. 

Lo Scarpa, ad avviso dallo Zuliani, 
ara alquanto brilla. 

U H M l i i t o n e K S . i . 1 carabinieri ar­
restarono a S. Vito al Tagliamento certa 
Castellani Maria perchè con carta situ -
boliche carpiva danaro ai minchioni pre­
dicendo l'avvenire. 

I s u l l t l b i i b n c c l a i u l c i t o 
l ' i l r t u u o « » n u |liitilU>,. In S. Gio­
vanni di Manzauo, usi campo aparto ili 
Matrazzi Domamuo, van.iero recise e la­
sciata sul luogo éO pianticelle di Viti, 
con un danno di lire 40 pel proprietario. 

Un ferale annunzio ricevuto in questo 
momento, mi ferisce il onore. L'amico 

B n n i r w c i o T o s o 
di Feletlo-Umberto, non appena sorpas-
salo il quinto lustro, eolpìtu di tnrribila 
malattia, venne strappalo all' aifalto, di 
tutti; e q'iesta mane allorquando Febo 
mandava i suoi primi albori, egli sì 
s^iouse. 

Povero amico I Pochi giorni or sono, 
trovandomi presso la zìa Rsgina Feru-
giio-Tinin, m'invitaati a casa tua, e 



I L F R I U L I 

tatto oonteuto mi mostravi i nnovi locali 
dell» Casa ilomenioate. Ci lusoiatnmo una 
una forte attetta di maao, l'augurio di 
vudere entro l'annata la fubbrioa oom 
piata, e la aimpalioa parola « mandi » 
salato di noi frinlàni, ci ìasolA. 

Ora, Donifaoio, di te non mi reata ohe 
il dolore d'averti, pe duto, e la bene-
d«tia tua mé'iilorii, poichà amidi veri in 
giornata non si puseona contare, abbou-
daudu il nimiéru de' diBonesti e delle 
canagle. 

Addio dunque, «mica oarissima, ad il 
tuo spirito ohe ur raggiunse le alte 
sfere, si degni gaurdarc le mie rose di 
maggio, che- piangendo depongo sulla 
tna bira, 

L' ultima parola che sentii dalla taa 
bocca strin{j;eudo la tua mano fa «mandi» 
ora te la ripetu striugeudo lu iepirito 
la tua frodda sulniJ. «Mandi». 

Triccaìnio, U maggio. 
a. B. Lanfrii 

G H O N À G À J T T À D I N À 
£>ocleti i c i » n i u » r c l a l e f W u -

lttun> Ieri alle oca 8 pom. nella aede 
della Camera di commercio si è riunito 
il Cdiaittiio promotore della nuova So­
cietà coiiimerCials ed induatriale. 

Il Comitato, preso atto che le ado 
sioni già .l'icevutE sommano ad oltre 
un centinaio e mezzo, ha deliberato di 
convocare gli aderenti per la sera di 
mercoledì Iti uddaute alleoie 8 e mezza, 
per dichiarare costituita la Società, e 
procedere alia nomina della prima rap­
presentanza.' 

Sappiamo che nelU riunione atê isa 
il Comitato avrebbe deliberato in mas­
sima di istituire uua tetza categoria 
di soci, ooi<ì detti straoriliuari, 1 quali, 
verso II contributo annuo di liro. quat­
tro, avrebbero il vautuggio di potor 
sempre frequentare la stanza di oou-
srattuzioue, 

C t l u u a a t t e n « s i u M C h i i l i 
(I BporC »> Leggiamo nei giornali di 
Firenze, che in quella città nn Comitato 
ha ristabilito, mediante regolare con­
tratto, il giuoco iJel pallone, nonché 11 
patinaggio, 'là upposito recinto. 
"Biproduoiaóio la notizia ' a conforto 

degli Kiiiipoai che capitanati dal sena­
tore Peole SI propongono rìmetleiB in 
uso anche a Udine « nella scuola e nel 
popolo a 1 giuochi ginnaatici, e come le 
zione a' quei santoni Indiani che ai spa­
ventano delle novità che non capiscono 
0 che potrebbero disturbai li nella beata 
coniemplnz one del loro ombellico. 

• / « c l i s a è (li l i m a di ieri ti sera 
sembrava da prima che duves.̂ e passare 
inosservato imperocchò le nubi si e-
rano preso l'incarico di toglierci questa 
tanto interessante t'euooieno celeste. Perù 
le nubi stesse ,ua po' per volta vennero 
a miglior consiglio, e cosi lasciato libero 
il firmamento, si potè vedere mano mano 
la luna eclissarsi. Poco dopo le 11 e 
mezza il fenomeno era nella massima 
fase, ed in allota col binoccolo abbiamo 
potuto meglio ossarvara la luna che si 
presentava di un colora rossastro cupo, 

S ' e d c r l r u jnag; l« i (r l s è partito 
questa mattinai per l'ergastolo di Por-
tolongone, ove dovrà scontare la sua 
pena. 

• > c z x l ( I H c o u t . &0 f u l s i . An­
che nella nostra città girano dei pezzi 
da 50 centesimi d'argento falsi. 

Poiché questa moneta gira più f icil-
meote nelle mani delia povera gente, 
teccoiuandiamo di stare in guardia per 
non venire ingannati. 

Dette motiete si. conoscono facilmente 
perchè sono di colore giallognolo, 

Hoeielii V R t « r a a l o r e d u c i . 
Si fa noto che II Camitato centrale, pressa 
le Società dei reduci in Boma, palla 
commemorazione de! 2 giugno in Ca­
prera, ha prorogato ni 20 oorrente il' 
termine d'iusorlziono per il viaggio. 

Presso la sede di questo sodalizio 
potranno lino a qoel giorno quindi ot­
tenersi, da ohi ha intenzione (li prender 
parte alla ooinmemorsKlone,'schiarimenti 
ed informazioni in proposito, 

DI U c i i c r a l e c a d u t o d a c a -
v u l l n , Queain mattina, fuori porta 
^razzano, ilOaneraleMathlen trovandosi 
a cai-allo, fu gettato a tetra da un falso 
scarta dell'animale. 

Il Ceneraio rimasefortunatamente illeso 
ed il cavallo si ebbe un ginocchio rotto. 

R c U I f l c t t . Nel resoconto ieri pub­
blicato del concerto a beneflcio degli 
Ospizi Marini, Sgurano fra le spese 
lire Ì2 al mastra Blasig. Siccome an­
che il maestro stesso ha prestato gra­
tuitamente l'opera sua, oosl è giusto 
.̂ i sappia che quelle IS lire gli furono 
versate per rimborso di altrettante da 
lui spese per farsi sostituire in altro 
Inogo fuori di città, ove egli doveva 
prestarsi per precedenti impegni assunti. 

O s p i z i o ' V o i N a d l n l . Dulia Dire­
zione di questo Istituto, ci viene comu­
nicato ; 

Meno lusso e più carità. Ecco il bel 
detto dell'illustrissimo signor ispettore 
generale d̂ -lle ferrovie, ohe ci fu rife­
rito ieri iu occasione della morte di sua 
veneranda madre. 

Ei a oominclare a metterlo in pra­
tica, gli onorevoli signori fratelli Di 
Lenna, mandarono in ofCeria agli orfa­
nelli maan. Tuinailini, lire 30. 

La Direzione riconoscente ringrazia, 
scrivendone il nomo tra I benefattori di 
questi povnri figli del popolo. 

n u w n a u s a n z » . OlTerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Di Lenna Anffeta: 
Pecile fratelli lire 2, Mondin! Domenico, 

scultore di Nimis 2, Gerla Celestino 
e famiglia 2, Di Colloredo-Mels conte 
Ugo 2, Do Fonti-Moro famiglia 2. 

di Bonifacio Toso, di FelettoUmb'trti: 
Faronitti dott. Vincenzo lire 1. 

Le offerte si ricevono uli'ufflclo della 
Congregazione di Carità ed alle librerie 
Tosulini in piazza Vittorio Emanuele e 
Uàrdusoo iu via Maroatoveochio. 

T<-u(fO ÌVnzl»iBUlc. Domenica 
16 corrente la Sooietà Comica « Pietro 
Zorutti » darà in questo Teatro una 
straordinaria rappresentazione. Verrà 
recitalo ,il primo lavoro drammatico del 
giovane tipografo nostro coucittudino 
Arturo Bosetti <Ghatiia cu a > (Tristi 
cuori), edito un anno fa dalla tipogralìa 
Colmegoa, e non ha guari tradotto in 
vernacolo friulano dallo stesso autore. 

U a a d a c K t a i i S n u . Programma 
dei pezzi di musica che la Banda citta­
dina eseguirà questa sera alle ore 6 
e mezza pom., sotto la Loggia muni­
cipale : 
1. Marcia « Amore a Patria • Gemme 
2. Sinfonia «Fra Diavolo > Aubor 
3. Valzer > Ove si canta > Fnhrbacb 
4. Finale II « Aida « Verdi 
5. Sunto atto I «Carmen » Bizèt 
6. Polka « Bizzarria » Berta 

• j '»rrr8t<t d e l i a l a i l r a i Dalle 
guardie di città venne arrestatoi la no­
minata Visentiùi Lucia, fu Antonio, 
d'anni,30, nata a Pramajî giurs, qui re­
sidente e abitante in via Aquileia N. 66 
perchè imputata di borseggio in persona 

B O L L E T T I N O D I B O R S A 
UDINK, i2 maggio i892. 

Klciacllta 
Itol. 5 "/o contanti 
' fs lino mesa aprile . 

Obbligazioni Asso Ecclou. 6 O/Q . . 
ObliKffajslonl 

F̂ rrovit) Moridionali oz cuup.. . . 
3 O/D Italiano 

Fondiaria Banca Nazionale 4 "/o , 

» 5 u/g Dance di Napoli . 
POP. UdÌDB-Pont 
Fondo Caaaa Risp. Milano 6 % . 
Proatito Provincia dì Udino . . . . 

Banca Nazionale 
" di .Udino. 
" Popolaro Friulana 
r» Coopcraiiva Udinoae . . , . 

Cotonificio UdinÒBo; , . . . • . . , . 
» Veneto 

Società Tramwìa dì Udine ' . . . ! ! 
» forrovio Meridionali . . ! ! 
»• » Mflditerrttnoo. , . 

Canilil e Valute 
Francia 
Germania 
Londra * , . . •• 
AuB;ria e Sanconote 
Napoleoni 

Vitami illMpacol 
ChiuBura Pu'igì 
Id. Boulevard!), ore 11 VJ P Î"' 
Tende] ixa eccoUouto, 

cheque 

4 mag. 5 mag. 0 mag. 7 mag. 9 Tiiag, 10 mag . 11 mag. 12 mag. 

93.35 93 lo 8 3 . — 93.16 93.26 9.3.60 ; 93.60 93,60 
98.40 93.25 93.0^ 93,20 93,30 !)3,C.5' fl3,65 93.70 
9 3 . ' / , l ' 3 . ' / ! 98 . Vi 93.V, 9 3 . ' / , 9 3 . ' / , ! 93 . ' , ' , 9 3 . ' / , 

DOS.'/,' 3-l!).60 JIOS,— .303.60 3 0 4 . - - 308 .—; 3 0 3 . ' / , 303 . -
aa7. ' / . l 2 è 8 . — 288.— 268 .— 2 8 ^ . — 288.—• 2 8 8 . — i 8 3 . — 
480.—' 4 5 1 . — 4 8 1 . - 4 8 1 . — 4 8 1 , — 482.—' 4 8 1 . — 4 S I , — 
4 8 6 . - , 485.- • -ISS.— 486,— 485 ,— •185.-1 4S5.— 4 8 5 , -
470.— 470.— -JVO.- 4 7 0 , - 470,— 475 ,— 170.— 470 ,— 
4 3 , 5 . - ' 45S.— 4 5 5 . - 455 .— 4 5 5 , — •155,—, 465 .— 465,— 
606.— 606 5O0.— 606,— 506,— 5 0 8 . — ' 606.— 600.— 
100.— 100.—• 1 0 0 . - 1 0 0 , - ' 100,— 100.— 1 0 0 . - 1 0 0 . -

1 8 0 5 . - laaO,—' lS80.— 1278.—' l276 .— l a 8 3 . — 1 2 8 5 . - 1 2 9 0 . -
U O — 1 1 0 . - 1 1 0 , - 1 ) 0 . — 1 1 0 . - ) 1 0 . — 1 1 0 . - HO.— 
I l o — 110.— 110.— 110.— UO.— 110,— 110.— H O . — 

."B.— , 3 3 . - 3 3 . — 3 3 . - 8 3 . — S 3 , — 3 3 . — 3 3 . — 
1 0 4 0 . - 1040.— 1040.— 1 0 4 0 . — 1 0 4 0 . — 1040,— 1 0 4 0 . - 1040.— 

8 4 0 . - 240,— 2 3 9 . - 23.1.— 240 .— 248 .— 2 4 3 . - 2 4 5 . -
8 6 . - 86. - 8iì,— 8 5 . — 8 6 . - 86 .— 6 5 , ~ 8 5 , — 

«42.— C39,— 640 63ii,— 6 4 0 . — 6 4 0 . - 643 ,— 645 .— 
5 0 6 . - 5 0 3 . — f06 ,— 50. ' ,— B04.— ó O ó , - 5 0 0 , - B la .— 

103,05 103.05 103.70 103,70 103.65 103.75 103.70 io.s.e5 
127.110 127.70 ia7.»/ , 127,»/, 127.»^ 127.V, 127,70 127.6B 

26.0!) ac.OD 28.10 26.09 .0.08 ^0.12 26,00 26,09 
2 . 1 9 . - - 2.1».— 3,10.— 2 , 1 9 , - - 2.13.»/,' 2.19,— '.!,lb,>/. 

20,67 
ì\i,'U 

20.e5 20.37 20,70 20,67 20.66 20.66 
'.!,lb,>/. 

20,67 20,62 

S9.76 89.96 89.75 69,97 90.66 90,20 90.86 90.60— 

' 
" • " 

di Trevisan Italia, di Qinsepps, d'anni 
i% abitante in via Tomadtnl n. 61, di 
cai la cronaca di ieri l'altro. 

Efii b e o n e ; . Dalle gaardie di città 
venne ieri dichiarato In contravveiiKlono 
all'art. 488 del' G. P. certo Schtebel 
Biagio, fa A.ntaaio, d'anni SS, da Paf-
fer (Istria), agente di cuininercìo. 

« I l p u s a n i t o «il CniMiKIa ». 
Presso le Cartolerie Marco Barduaco in 
via Mercato vecchio e via Cavour, tro­
vasi in vendita al prezzo dì cent, 60, 
rilegato in fascicolo, questo lacoonto 
dell» .lignora Anna Berton Fratini, g à 
pnbblicnt» nelle nostro appendici. 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione di Udine-- R. Istituto Tecnico 

11 - S - 8 2 ori! i a! o r a f i p , mi 9 p j gior. 12 

fiw.'hil. a lir 
Alto m. 116.10 
li 7. del m a r e 760.8 760.4 7S1. ' / 761.7 

D n l d o l e l aL 71 54 07 69 
Bts to di oi j lo oop. misto mlato cop. 
AOdua Olii. m . 
K l i r o i i i m a 
| ( v a l . K i < o i i . 

— — —. — AOdua Olii. m . 
K l i r o i i i m a 
| ( v a l . K i < o i i . —. B N NE 
AOdua Olii. m . 
K l i r o i i i m a 
| ( v a l . K i < o i i . 0 2 3 l 
Te rm. oentìgr . 13.7 19.3 17.3 17,6 

TempsrBtura(maagima 25,4 
(minima 13,1 

Tercperatus mìmraii all'aperto 11,8 

NEL. TEMPIO PI TEMI 
Trlliiiiiale 

Udienza il maggio. 
Lionelli Quintino fu Cesare, nato ii 

Lanciano earte e negoziante, già. qui re­
sidente, fu assolto per inesistenza dei 
reato .di baniiarotta sempliCB ascrittogli. 

Nel periodo della gestazione 
SI hanno da Koma in data di ieri le 

segaenti notizie, le quali ci dispousano 
per ora da quei commenti ohe ci era­
vamo proposti di fare sulla sitniizioue 
creata da questa crisi, e ohe rimandia­
mo a ministero costituito 

# * 
Siocome è ormai certo che l'un, &ia-

litti mira a costituire il ministero che 
abbia,la sua base a sinistra con l'ap­
poggio degli uomini piii autorevoli del 
partito, subito gli oppositori diffaseco 
la voce che Zunardelli e Brinai fossero 
dimoatrati avversi a (xioiiiti. Invece 
l'on. Zansrdolli, ohe ebbe ripstnti col­
loqui col Qioiitti, riconfermò a questo 
la promessa del più largo appoggio, in­
dicando egli stesso la scelta dell'on. 
Bonacci come miuiatro dì grazia e giu­
stizia. 

L'on. Brin ebbe oggi un abbocca­
mento con Crioliitì, ohe gii ofierse il 
portafogli degli esteri, che, secondo si 
dice da qualche tempo, sarebbe quello 
desiderato dall'illustre ex-ministro della 
marina. 

Brin si mostra lusingato dell'offerta, 
e promise intanto il suo appoggio chie­
dendo solo un po' di tempo prima di 
dare una risposta definitiva, 

Si crede però che questa sera slessa, 
0 al più tardi domani, l'on Brin avrà 
già presa una nsolu/.ione. 

(Jiòlitti oggi ha veduto poche per­
sone; pelò il lavoro {ler la composizione 
del Gabinetto è attivissimo, essendovi 
l'intenzione di poter entro domani ul­
timare tutte le pratiche e avere il mi­
nistero pronti). 

1! nuovo Gubicetto verrà formato so­
pra la maggioranza del 6 maggio, e-
sclndondo persino gli aesenti durante 
la votaziim», sapendosi che taluno spe­
culò sopra l'assenzi per non compro­
mettersi. 

* 
L'on. Biancheri Uno dal principio 

della crisi aveva dichiarato il suo fermo 
divisainento di dimettersi da presidente 
della Camera, e l'altro ieri, conferendo 
con Uiolitii, gii confermò la sua inten­
zione. 

Oggi Biancheri fu ricevuto in parti-
colavo udienza dal iiu, ma si ignora 
la deoisioua dell'egregio uomo.' 

Qualcuno crede che Biancheri insi­
sterà nel volersi ritirare, anzi si parla 
della candidatura di Zanardelli alla pre­
sidenza della Camera. 

» 
* * 

. Crediamo inutile riprodurre le noti­
zia dei giornali sulla distribuzione dei 
portafogli, tanto più che anche i tele­
grammi di ieri a sera danno corno di 
più probabile riuscita la lisia ohe noi 

! abbiamo pubblicato ieri, menu Marchiori. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Bonghi vuole il macinato 
L'on. Bonghi ha assicurato i 

suoi amici che alla riapertura 
della Camera egli solleverà for­
malmente la questione di ri-
.stabilire la t9.9sa del macinato. 

Le otto ore di lavoro 
Londra H —- Salisbury e 

Balfour ricevettero la deputa­
zione delle TYades Unions, sot­
toponente la questione della 
giornata di lavoro ad otto ore. 
Salisbury rispose rilevando la 
difficoltà, della questione e di­
chiarando che la soluzione non 
dipende da una sanzione legi­
slativa, ma dalle circostanze c-
conomiche. 

Congresso dei catto Ilei francesi 
Parigi 'l'I -r Ieri si è inau­

gurato il Congresso dei catto­
lici. 

L'arcivescovo di Parigi, pure 
preconizzando l'obbedionza al 
Papa, nulla formulò di preciso 
riguardo alla politica racco­
mandata dal Vaticano. 

Stato e Chiesa in Spagna 
Dispacci da Madrid ci recano 

che alla Camera spagnuola 
Canovas combattè il discorso 
di Piymargall chiedente la se­
parazione della Chiesa dallo 
Stato. 

Canovas dichiarò ohe la 
Chiesa è la base fondamentale 
dello Stato. 

Comsre_Gommercla.ld 
S c i e e boiE£oII 

Milano, 10 maggio. 
Si constata ogni giorno meglio la so­

lidità della situazione e del migliora­
mento conseguito dai corsi,, ed anche 
la domanda î éguita corrente, e permette 
un buon complesso di vendite ai pieni 
prezzi da ultimo quotati. 

Pei bozzo!! gialli Salonicco notiamo 
praticati F. 9,80 oro per Taohès, e F. 
9,90 oro pei reali, a rendita quattro. 

Le contrattazioni bozzoli del pros­
simo raccolto già da qualche tempo av­
viate, cominciano a dai- luogo ad nlcuiii 
«Siri a prezzi di rapporlo, oon fissi di 
lire 3.26 à lire 3.50 più Oentesimi 40 
R fio di premio (sull'adeqaata da sta­
bilirsi) pi>r distinte partite giallo puro, 
della nostra Provincia. 

1 prc7i!El Hill ( n c r ^ n t n d ^ o g g l . 
Foraggi e oomiusiibili 

Fieno 1. qual . al quint . da „ 0.50 a 0,60 
Fiono l i . 1. da « 5.40 a i.iò 
Fieno III. „ da > 0 .— a 0 
IDrba Spagna , da . 7.80 a 8 
Pagl ia (la lottiora p da « 1.30 a 4,80 
L e g n a tagliato » da a 2.36 a S.'iO 
Legna io s tanga • "la „ 2.10 a ^.'^0 
Carbone I. qual i tà • da » «.80 a 7.— 
Carbone U. „ > d a » 

Pollame 
e.OOa 5.76 

Capfionl al Kg. da • 0 , — a 0 .— 
QaUmo . da • 1.10 a 1.15 
FoUi • ?a „ 1.10 a 1,16 
Ani t re . da - 0 . — a 0 , — 
Polli d ' iadla maschi « da „ 0,8,'> a 0.00 

* ( f e m m i u a ) « da « O.D0 a 1.— 
Ooho vivo . da • 0.76 a 0.83 
Oche mòr to • da „ 0 . — a 0.— 

Burro, formaggio e uoìia 

Burro del p iano al Kg. da » 1.70 a 1.76 
Burro del inoato * da " 1.80 a 1.90 

Fo rmagg io {^°{ 
monto • da B 
nieao « d a » 

0 . — a 0 
1.46 a 1.50 

Formollo del plano » d a " 0 . — 0 0 .— 
Uova al 100 . da • 

Grani 

4,50 a 4.75 

Granoturco al l 'ot t . da L, 12..t0 a 18.78 
Ciuqu&ntìno » da « 1 1 . 6 0 » 11.70 
F rmnon to * da > 2 4 , - a 2 l . ó l ) 
QìalloQO • da „ —.— a - - . — 
Semi a i a l toue » d a » 13.16 a 18.25 
GialloDciao • da • .—.— a —.— 
Saraoooo • da • —.— a —.— 
F r u m e a t o a e « da • —.— a —.— 
Segala . da • 14,É3 a l-'i,— 
Sorgorosso „ da „ —,— a — , ~ 
L u p i n i „ d» " 

l ó , — a 17,— 
34,— a 28 .— 
28 ,— a 29,50 

™. „,i ( d e l piano • da • 
^ ' S ' " " ' ' a l p i g i a n i , da . 
O n o brillato al quint. da -

l ó , — a 17,— 
34,— a 28 .— 
28 ,— a 29,50 

Erbaggi e Frutta 

Asiiaragì 
Pa ta ta fresche 

al Kg. da « 
• da « 

0.50 a 0.60 
—.60 a —.0 1 

• da •• 0 ,60 a 0,70 

Foglia dì gelso j 
0,25 s 0,40 

Foglia dì gelso j con baat, * 0 , — a 0 ,— 
Ciliegie » da » 0 , — a 0 ,— 

SI PAGANO 
a vista In contanti 
Neuza alcuna ritenuta 
i prlsm) della 

«IRAI\'DE: 

MiUlK 

DI PALERMO 

sortessiatl il SO a-
piile u. ». 

Rivolgersi alla na t i ca 
fratelli Caisareto di 
F r a n c e s c o , vìa Carlo 
Felice, 10, (Ucnova. 

BuJATTi AiBSBANDttO gerente respons 

DLTIMIJIORNI 
Liquidazione volonta­

ria. La ditta tratelli Tollini 
avverte che continua ih Udine 
la vendita tanto al minuto 
che all' ingrosso di ,tutte le" 
merci esistenti nel jiroprio ne­
gozio e magazzeni, compreso 
Pussortìmento arredi da cniesa,= 
accordando agli ac([uirenti un 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. 

Stabilimento Balneare Pirano 
4k|»«rlura ia> tn i igg ln ' 

BAGNI È FANGHI D'ACQUA MADRE 
Bagni di spiaggia 

Cura alettriaa - Massaggio 

Servizio medloo permanente 
Albergo e Restaurant 

D'affittare nn vasto granfa 
J montato uso deposito bozzoli 
I Fec trattative livolgersi alla Bitta 
< et. «ITacustxl. 

Di'posito ealusivo dei 

Biscotti par Thè e Dessert 
della rinomata fabbrica 

Anglo-Hungarian Biscuit Gompanj 
ili « I J o r (ItMab) 

Ai rivenditori si accorda lo 
sconto. 

Offélleria Dorta ' 

AVVISO AGLUGRIGOLTORI 
Vendita concime 

prodotto dai cavalli del Koggi-
mento Cavalleria Lucca 16°, m 
Udine. 

Couciiuo da caricarsi in 
quartiere a lire O.ftO al quin­
tale. 

Concime da caricarsi al De­
posito dell' Impmsa a lire V.OO 
al quintale. 

Caricato in Và.î  ne Stazione 
Udine a lire 0 .90 al quintale. 

Per tjuantità, maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi.- . 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento A. C . aiossntl, Casa 
De Toni, in Giardino grande ~ 
Udine. 

MALATTIEJlESLI OOOflI 
SftSEVI dott. VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalle 12 
e mezzo alle 2 e mezsio pom. 

S, Maria del Gliglio, Palazzo S^rlft, 
piano terreno — VeneEia, 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per / / Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 
JL 

la |iiù utile' 
fra ia macchine enologiche 

D n li V K T TATA 

FRATELLI BECCARO 
VINI DI LDSSO E DA PASTO 

Italia, FraìtDiB, Spagit'a', 'Austria • Unglisria 

..d-4-X-Li.lm,'. ••••<. :• , •! H i ..:•: 
(Pieni omo) 

D i e t r o InTlM <ll «cni l i l l ec bl|£llei<a vl«l(i> «i aii^illiiea KraiU ««(alafto 
min (rci<o o v e MI i rova ì i» o e » i i t f nIrrCHAn - ^IRHIIMI <nii(o mil ln RUBoclilim 

t|uan«> snUlc damlel i tno e |ir«>izl «olrrrnti. 

NPVH niniGHNR BRGGÀftO 
H n e V K T TAT B 

per trasporti vini, olii, liquori 
non fondo-In légnb e con riibinallo 

IJC 8oic Hilottntc «lt>i G o v e r n o 
per iatie io scuola oaologìoho dal Kogoo 

(Piomonto) 

RAnifiÀTiMlìPNTP " '"*" »PP*''''»'*0'HeM(n diivroblii! ossero li) scopo di ogoiani-
UnUlUnuat lUl l 1 E) nialuto ; nin infoco uioltiiiimi soni «oioho chii nfTelti da [nidattle 
Rcgrote (jQlotiiìorfiigie in goucre)'non guardano olio n fjr scomptiriro al più presto l'apparenza 

malato; niit ,invoco uioltî simì son.» 6olot*o cho nlTetti 
goucì'e)'non 'guardano olio a fjr scomparirò al più pres.- , , -

dd male'iìlii li tormenta, 'a'nt'chò disti-nggéro per sempre o radicalmentu la rau«n cho Ibi 
prodotto; 0 por ciò faro adoperano aitringoatl donnosisHimi lilla iinlatrl prapr la ed a qnqila ddlla pro le •lanoHiir.tc 
c<ifle tafli i giorni a quolii elio igiiotnaa l'osistonza dello p i l l o l e dal Professore LUlGi POR'rA deirunivoraità di Padova, 
l o j e x l o n c llovcdai cho costa l i re S. 

Questo p i l l o l e , cho contado'orMai trciitaifne anni di aticdésio incoriiosl'oto.'pcr le sue continuo a pprfetto guarigióni degli 

Ciò 9UC 
e dèlia 

scoli si reconti cho oronici, sono, conio lo attesta, il valente dottor I I U B S I » ! di.Pisa, Unnico o vero rimodio''ohe onitàinentó all'aeijiia ' 
rostriiiglmenti d'orina). St»BeiF«eA«iÉi' seditìva gupriscsno rudlieniinente dallo'predetto ra lattie (Bloiinorragio, catarri uretrali, e i . .. 

BHWB IJA MAI,*TTI.». Ogni gìóroo visito medico-chir'uV'gì'cho dalle 1 alle fl pom. Ccnsulif anello per cOti'is'pondo'ia. 

^'SiDiFPiM-: 
elle la sola Farmacia Ottavio ballerini di Mila'iio, con taboriitorio in Piazzi SS. Pifitro 
lino, N. 3, possiede la reilelo e n i»c l» t r» l e PICTUB'dolio vare pillole del Pro 
tessote IVlliì PORTA doil'Ùhivfrsiià' di Piivia. 

Inviando vaglia postalo di Lire 3 alla Î f̂mabia Àp^lniilo T e n e » 'niìccekdro al laal lrhii l — con Lthoratorio chimico 
Via Spidari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Ro/̂ rio Od airiìtéro : Uba scatola pillole del Profossore Luigi Por ta e un 
Oacono di Polvere, per acqua sodati™,.Eoll'istruuione sul modo di usarne. 

RIVKNDirOKli lu Udine, Fatiris A., Copjelli F,, filippnMi-Girolatni, e L. Èinaioli farmacia alla Sìi-ena; àoii-Ycrà, C. Zatìilli 
e Pouioni f»fm»i^«»ì;(Trl#»»«, Ĵ armacia C. ZineUij G.'Sèrrnvallol; «ara; Fu'riiii'diii'N. Androvic; Trenta , Ginpponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni; HpailAiro.'Aljmovie; VenealaV Dofnèif,' VlMitìe, G.'Prodràih,'JaclefF.; Milano, Stabilimenta C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3^ e sna Soccorsolo Galleria Vittorio Braaaaele, N, 72; Cisa A. Manzoni e Coiiip., Via Sala, N. 16; ttoinin Viii'Piètra, N. 96, 
0 in wlt«HM prinCìp'àlf FìrMcie^diil R«gno. 

Volete la salutò?? Liquore Stoinatieo 'Rieosti-taeste 
Sthailà' rti^likCB! ' u'ii l i i l iBr 'iiilhno ' 

Il genuino ràlliaÒ-l'HÌNA-niiiIi'ÈlU 
porta sulla bottiglia, sopra l'ttichetia, una 
formi) di francobollo con impressovi una testa 
di leone in rosso o néro, e vendasi dai farma­
cisti signori G. Coinessatti, Uosoro, Diasiotf,' 
Fubris, Alcssi, Gemelli, De Candido, De Vin­
centi, Ttmadoni, noucbò presso tutti i prin­
cipali droghieri, caffettieri, pasticcieri o 

" liquo'rrsii.' 

(éfh'ii'lè ferrVIii'f'A'rH». 

i 
TORD-TRIPE 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibilo distrultoro dei Topi , S a r e i , T a l p e senza alcun porlcolo 
per gli animali domestici ; da non confondersi colla l'afta Óadese che ò peri­
colosa pei suddetti aniipali. 

biiòìiil A HÀSEIONE' 
Bologna, 30'gcliunio 1800, 

Dichiarammo con piacere ohe il signor. À. ébiii»/H}Vn,'ba fatti) ne' no-
'!tJ.S'?,''"','y"M,'J'."""''""'"'""' gfitni, pilatura riso, «, falibrica Pastn.io .que­
sta Cittii, diió esperimenti del suo prep rato doito TÓUU-TUIi»E; è l'e­
sito ne h stato cjmplrto, con nostra pii nà sodjisfuzioue. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

P.Mzo Pa'fcchetlo grande L. Ì8.I9I0 —'Piccolo L. 1.00 
Tfovasi vondibil.e.in UDINE, presso l'ufiicio annunzi dól giornale a. I l 

S'Wail B, Via della Prefettura N. 0. 

) 

Parttnzi •irrM 1 Partma Arrivt 
DA nìi^ii A^tóhiitA DA VIOiillÈU A>ODnfB 

M. i.eo a. tii a. D. 4.65 a. 7.33 a. 
0. 4.U a. 0.00 a. 0. 6.15 a. 10.06. a. 
M.» 7.S5 «. ».1S p. 0. 10.4» a. 3iU p. 
D. 11,1.5 a. a.lB p. D. a.lO p. 4.46 D,. 

ll.80fp. 0. 1.10 p. 6.10 p. M. 6.06 p. 
4.46 D,. 

ll.80fp. 
0. 6.40 p. 10.30 p. 0. lO.ltf'p. 2.26 a. 
D. 8.03 p 10.65 p. i . 

DA n o i H a ' ' A FO^TRUBA | D A ' P O H T B B ^ A UDT'fR 

0. 5.45 a. 3,60 a. 1 0. 6.2 1 a. 9.15 a. 
I). 7..t6 a. 0.46 a. 1 D. 9.19 a. 10.66 a. 
0. 10.30 0. 1.84 p. 0. 2.29 p. «.66 p. 
D. 4.54 p. G.69 p. 0. 4.45 p. 7.30 p 
0. Wi6 p. 8.40 p. D. 0.27 p. 7.6B p. 

DA ODINB A TaiRliTR DA SRIBBTB A UDIHB 

M. S.4C a. 7.37 a. 0. 8.10 a. 10.67 a. 
0. 7.61 a. 11,18. a. M. 9.10», 12,46 a. 
M S.32 p. 7.24 p. 0, 4.40 p. 

M. 8.05 p. 
7,46 p. 

0.' 6.20 p. 8.46 p, 
0, 4.40 p. 
M. 8.05 p. 1.30 a. 

DA UDISB A CIVmALB DA OnriDAt,!! A UDÌaB 

M. 8 . ~ a. 8,3Ì a. 0, 7.— a. 7.28 a. 
M. 9.— 0. 9.31 a. M. 9.46 a. 10.16 a. 
M. U.SO a. !l.51 a. M, 12.10 p. 12,60 p. 
0. 8.80 p. 3.67 p. 0. 4.20 p. 4.4» p. 
M. 7,84 p. 8.02 p. Il 0. 8.20 p. ,8.48 p. 

DA ODISB A Foaioan. 1 DA ìpoaToon. A irniHB 

0. 7.47 a. 9.47 a. M. 6.42 a. 8.66 a. 
M. 1.02 p. 3.85 p. 0. 1.28 p. 8.17 p 
oO. D.10 p. 7.23 p. 1 M. 6.04 p. 7.16 p 

Coincidenze — Da Portogrnaro per Vonezia .allo 
oro 10.04 ant. 0 7,44 pom. Da Voocsla arrivo 
oro 1.05 pom, 

NB. 11 tròno segnato coli*asterisco* si ICrmaa 
Caaai'SB. 
ORAiUO DELLA TRAMVU A VArORE 

DOINU-Si.lN DAKlbliK 
Partente Arrivi 
DÀ U D I À H A a. DARIELB 

S. F. 8.— a. 9.42 a, 
S, K 11.15 a, 1.—p. 
8 P, 2.3B p. 4,28 p. 
8.F. 6.66 p. 7.42 p. 

Partmze ' Arrivi 
'DA'a . DAIJIKLII A U D I R B 

6,50 a. S, !<'. 8.32 a. 
il.—a.,S, T, 12.20 p, 
1.40 p, S.F. 8.30 p. 
a.— p. S. T. 7.21) p. 

I NON ACQUISTATE 1 
tte»»uiia aequa per la testa 

seuza iLvor priinu espurimentuta 

l'Acqua di Gbininal 
preparala 

lini Pratellf Blxixt - fitrcuze 
Preferibile allo altro sicliome la pili tonica, a'nti-

pellicularo ed igio'iiica ; rigenoVatViciJ'o bonservat'rico 
dei CAPKLLI. 

Prezzo lire «' .^& la fiolliglia. 

Si vendo presso r'iiniiìlo A n n u n z i d e l «loi 
na ie II Flt l lILI, 'iTilt'u», via Pròfe'ithra, 

Specialità %'eudibili 
presso rUflìcio Annunzi 

Aé\ «ii'riiclM» 

Acqua dcll^EIremllo—^^ infallibile^per 
la distruzione dolio cimici. Bottiglia cont.'sò 
con istruzione. 

l lrùnltorìe liltamtaneo per pulir,' 
istantauedinento qualunque metallo, oro 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. 9& 
a bottiglia. 

Ineliloiilro indelebile per marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire 1 al flacone. 

Vurardlne. Successoiufalliuile per di­
struggere gli scarafaggi. Prezzo contos. 60 . 
nveulore A. COUSEAU. 

l 'o lvcre do'ntll'rloln Vanxctt l , 
Questa polvere è il rimodio oflioaci'simo 
per preservare i denti dalla Cirio ; neutralizza 
lo sgradevole odore prodotto dai guasti, dà 
frdscbezza allo bocca, pulisco lo smulto 
1 cadendogli pari all' ivorio, è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire 1. — , pic­
cole cent. fio. 

Pomata A l p i n i . Unica ed infallibile 
per far crescere la 'barba ed i capelli ed 
impedire la caduta, di sicuro eflfatto speciiil-
mcuto contro le calvizie provenienti da sal­
sedini, da riscaldo o da esantomi. 

Considerata' poi come cosmetico usuale, 
la P o m a t a .iLlpIua conserva i capelli, 
li rende morbidi, brillanti, provieno la loro 
ondula' ed il loro sóolorimneto colla sua 
purezza 0 sicurezza. 

L'uso giornaliero d .spcnsa assolutainontc 
da ogi pomata, Preao al vasetto L. t . Ì5 , 

ROMEO MANGONI 
FASBftlCATOfìE PRIVILE9UT0 DI UTTI IN FERRO 

Mi l t t t i io • Corso S, Celso, 9 « I t l l l i i u o 

Vera concorrenza 
lamiera, costrutto soliiinmente 

col contorno in ferro 
vuoto, cimasa alla 
testiera, gambe tor­
niti 0 grosse, con 
ruolRÌl*", vo'nicloto 
a fuoco, decorato 
finissimo m ganood 
oscuro a fiori, pae­
saggi, 0 Gguro' a 
scelta, montato ao-
tidaraonto, con In­
ter.) fondo, !1 solo 
fusto lire 30, con 
elastico a SS molle 

\j,, imbottito,coperto in 
[ ^ tela russa L, 42,50, 
' i^ col materassi] e il 
ttf guanciale, crino vo-

gclalp, foderati co­
rno l'elastico, eoo 

tutti) completo lire 55 Dimensioni : larBliezta metri 0 90, lant'hezza 1 05, altezza sponda 
alla testa mori 1 «0, ni piedi metri 1.05, spi;ssore e ntorno millimetri i'I. Imbiilhggio'in 
giilbia di legno accuralinsimo lire 2,50, , . , , 

Acquistan Ione due del medesimo disegno i foroja nn elegante' e' solido letto matri-
moninle 

Dello Inetto Milano dp una piazza e mezzo, moiri 1,25 di lurghuzza.per metri 3 
di luiighfizn, '3id6 fuslo- lire 45, con elastico a 42 molle lire 65, con mntora,s80 e guanciale 
crino lira 80, Imballaggio coma sopra Uro 3.50 Spesa di trasporto a carico del coraittonte. 

Lo stesso Letto Mllitno con fonilo a 4tr sce inferro per pngli-ricóio al prezzo'di 
lire 37.50 se da una piazza, o lire 53 se da una piaiet e mezza, or.v,-o«ir 

Si spe.lisco tìBATIS a chiunque no filccin richiesta il CATALOGO GEnjliRALFi 
DEI LETTI IN FERRO, o degli nrtico'i per uso domestico,,— Le spedizioni si esegui: 
«Cono in girihinta diètro l'n'vio di ciip.irf8. dei ,'50 por conto dell'importo dell'ordinazione a 
moMì vaglia p stalo','0 lettera Hceomn milita, e dil rrstanto pagabile al ricevere della 
merce, into'stati alla Ditta Itonieo UauK'ml, U l U n o , Cor<a iSua C e l s o , » , 
VBHH fondala n e l t<474t. 

mmm^m 
Tintura Fotografica 1 

I S T A N T A N ' E A ^ 
prepara ta dai chimici Fratelli Btixxi ]^ 

P E « I.A RABBIA E'CAI^KIJJLI ^ 

Questa premiala Tintura possiede la Virtii di tingere i capelli e la barba 
in bruno e nero naturale, «»nza maochiiire la pillo, come magjior pSrto dello 
tintire venduta finora" in'Europa, a di più lasc a i capélli p^cghoviili, corno 
prima dell'operazione,- senza il minimo danno per la sainte. 

La Tintura' fotogl'aaca è universalmente adoperata, od ha ottenuto 1' ap-
provàiioile' in divoirsé' «àpbsizioni, come non oonlononto mster.io nocivo alla 
saliite, ed inumerb.si-concorarcho ha ottenuto in Europa sono prove auflì-
cienli della sua innocuità ed efOcnaià. 

Soalqla con istruzione fti. 4 . 
Vendibile presso T'Ufficio Annunzi del giornale IL FRIULI, Udii 

Prefettura, N, 6, " 

g ANTICA OFréLL.ÈRSA '§ 

1 GIROLAMO " T O F F A L O N I i 
1 'CIW'BftA'iJ.E (friWlJM) 8i 
^ Unico, speoìsiisia delle lanto rinomate Gubane CividalesI j ^ 
^ ' L'e«poVionza fatta ed il aisloma di ooìifetiòno e cottura delle «Sultane, jgj 
^ permottoilc) à| fabbricatore di garantirlo mangiabili e buone per oltre un meso » ( 
( 3 dàlia loro liibbricailOno ^ piircliò il peso'dello midosime non sia inferiore al .Jg 
IDI chilogrammn, Q'uesto dolco però va ri<ciildato al momento di mangiarlo, Hlj 
,iiiv Àvvfrte che ogiii giórno imm'i'acabilmerite una od anche più volte cucina gjj 
j a le sudòtlo O u h o n e , ed ii perciò in grado di oSrirle.quasi caldea quLlunqua . j ^ 
j 3 persona cb^ ne facè'sso richicsta.Stìggiuiigeciò'per assicuraroi» suii''num6*osa ,tó( 
^ clientela dèi fatto suo. - g i 
! a Purtroppo a Cividalo malti si appropriano qndst» sllécialita a ; diinno-dol KJ 
flìJ logietiino ed uujoo fabbricatore il qii.ilo por ovitàro o,<iiI contraffazione'vende y^ 
w| lo sUdblto O'àlinne, munite sempre di eticbctta-avviso a stampa, coMsimilo j « 
lUl al prosenta porta'nte la firma auiografa dello stesso fabbricatore, ^ 

^ Si spedile pure franco a domicilio-ih tutto il-'Rogao od a'I'osterò, verso ,gg 
SS»' il pagamento di L, 350, aniilie in frauoiiboli, lina scatola contenente'N.'38 ijg 
ì 3 pezzi variati di dolci per uso caBè, caffè ó latto e thè o-parte'damaiigiarsi f S 
pa ' asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di propria specialità e si gairà'oli sonno JJ) 
s ^ buoni per molto tedipo, . 11^ 

>59'®a®®55®®5555'^®®®')(»!Ì??5.®(SJ#i^®^^^ 
iOÒO( 

Eiavori tipograflci e pùliblichKioiii d'o@;ni 
gcticrc si 'émeguis'cono' nella Upogralia del 
ifàiornalc a prux'/i di tutta convcufcuKa. 

mine, 1892 — Tip. Marco liarduaoo 


